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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

- Amen. 

Signore, apri i nostri occhi, 

- per guardare con uno sguardo nuovo e riconoscere la tua presenza. 

Signore, apri il nostro cuore, 

- per ascoltare la tua Parola e vivere come ti ci hai insegnato. 

All’inizio di ogni giorno 

Comincia così la tua Novena quotidiana 

Recita l’inno delle Profezie 

Rallegrati, popolo di Dio, ed esulta di gioia, città di Sion: 

ecco, viene il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno 

e i monti stilleranno dolcezza;  

scorrerà latte e miele tra i colli 

perché verrà il grande profeta  

ed egli rinnoverà Gerusalemme. 

 

Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: 

nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; 

lo adoreranno i potenti del mondo 

E lo serviranno tutte le nazioni della terra. 

 

Nascerà per noi un bambino e sarà chiamato Dio forte; 

siederà sul trono di Davide suo padre e sarà nostro sovrano:  

gli sarà dato il segno del potere e della gloria. 

 

Betlemme, città dell’Altissimo, 

da te uscirà il pastore d’Israele; 

nascerà nel tempo, egli, l’Eterno, 

e nell’universo sarà glorificato: 

quando egli verrà tra noi, ci farà dono della pace. 



16 dicembre 
Prima che andassero a vivere insieme, 
Maria si trovò incinta 
per opera dello Spirito Santo, alleluia. 
 
17 dicembre 
O Sapienza, 
che esci dalla bocca dell'Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e con for-
za: vieni, insegnaci la via della saggez-
za.  
 
18 dicembre 
O Signore, guida della casa d'Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del 
roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la 
legge: vieni a liberarci con braccio po-
tente.  
 
19 dicembre 
O Germoglio di Iesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli: 
tacciono davanti a te i re della terra, 
e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare.  
 
20 dicembre 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d'Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire: 
vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di 
morte.  
 

21 dicembre 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre  
e nell'ombra di morte.  
 
22 dicembre 
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in 
uno, vieni, e salva l'uomo che hai for-
mato dalla terra. 
 
23 dicembre 
O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.  
 
24 dicembre 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell'ombra di morte. 

Leggi l’antifona corrispondente a ogni singolo giorno 



Questo primo giorno della novena di Natale, ci porta a riesaminare la nostra 

posizione di fronte alla fede: il ritorno del Natale di Gesù impone un esame di 

coscienza sul nostro modo di credere. 

La fede cristiana non è un abito da indossare in alcune occasioni né un insieme 

di formule e di riti, non è nemmeno una teoria né una ideologia. È il rapporto 

vivo con una Persona, è l'appartenere a Dio. È sempre lo sforzo di ascoltare e di 

accettare la Parola di Dio di continuare a scoprire il mistero di Dio e di lasciarsi 

interpellare da lui, dalla sua iniziativa, dal suo progetto. Dio non è un ente supre-

mo raggiungibile e freddo: Dio è il Dio che viene, che è venuto e che verrà, il 

Dio che continuamente invita l'uomo ad aderire a lui, a seguirlo, a fidarsi di lui. 

 

PREGHIAMO 

Risveglia, o Dio, i nostri cuori, perché si spiani la strada al Figlio tuo che viene e, 

rinnovati dalla sua venuta, fa' che ti possiamo degnamente ricevere e servire. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 
Intercessioni 

Uniti in preghiera con tutti i nostri fratelli sparsi nel mondo, invochiamo con 

fede il nostro redentore:  Vieni, Signore Gesù. 

Cristo, nostra luce e nostra. speranza, 

- vieni e salva tutti gli uomini, che hai creato e redento. 

Verbo generato dal Padre nei secoli eterni, 

- insegnaci la via che conduce al Padre. 

Figlio di Dio, fatto uomo per opera dello Spirito Santo, 

- rinnova i nostri cuori con l'effusione dei suoi doni. 

Salvatore, che hai assunto la nostra natura mortale nel grembo di Maria Vergine, 

- rendi tutti gli uomini partecipi della vita immortale. 

Signore Gesù, ricordati di tutte le generazioni umane, che si sono succedute sulla 

terra e hanno sperato in te, 

- ammettile nel tuo regno di salvezza. 

 

(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

16 Dicembre 1° giorno 

Il Signore è il Dio che viene 



Maria ed Elisabetta stanno per diventare madri. Quando si incontrano, la loro 

gioia è incontenibile perché riconoscono che i loro bambini non sono frutto del 

caso, ma di un particolare dono di Dio. Attraverso la loro maternità, Maria ed 

Elisabetta riconoscono che Dio sta operando meraviglie. Maria, che concepisce 

nella sua verginità; Elisabetta, che concepisce nella sua anzianità. Si tratta di due 

maternità soprannaturali, impossibili secondo le leggi della natura umana. Attra-

verso di esse Dio sta redimendo il mondo.  

Anche noi dobbiamo saper sempre guardare alla nostra vita riconoscendo le 

meraviglie che Dio sta compiendo attraverso di noi. 

 

PREGHIAMO 

Signore Gesù, con la tua incarnazione hai salvato mondo perduto, con la tua 

passione hai redento l'uomo peccatore, ti sei umiliato per innalzare alla vita eter-

na la 'nostra natura mortale e ti sei esaltato per sostenere la nostra debolez-

za. Con la luce della tua venuta disperdi le nostre tenebre e rivelati a noi come la 

via che porta alla verità e alla felicità della vita immortale. Lo chiediamo a te che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Intercessioni 

Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria: 

 Vieni, Signore Gesù. 

Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza, 

- fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.  

Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, 

- libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male.  

Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, 

- fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.  

Giudice divino, che dai la giusta ricompensa, 

- mostraci la misericordia che non conosce limiti.  

Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, 

- dona il riposo eterno ai nostri fratelli defunti. 

 

(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

17 Dicembre 2° giorno 

Il bisogno di Dio 



Tutta la storia dell'uomo, fin dal suo inizio, è una storia di debolezze, di sconfit-

te, di cadute: la Bibbia ce lo ricorda con alcuni racconti che vogliono farci riflet-

tere sulla nostra condizione di peccatori. Ma Dio, subito al primo peccato 

dell'uomo, gli ha promesso la salvezza: ha garantito che il male non avrebbe avu-

to l'ultima parola. Qualcuno sarebbe venuto a "schiacciare la testa al serpente". 

Tutta la storia del popolo eletto è una storia di promesse che si susseguono e 

tengono desta la speranza. I profeti continuano a descrivere il nuovo regno che 

il Messia verrà a iniziare e sarà il regno della salvezza per tutti gli uomini. 

 

PREGHIAMO 

La tua grazia, o Dio onnipotente, ispiri e sostenga nel cammino della salvezza 

noi che aspettiamo il Signore con ardente speranza: dona a noi il tuo aiuto nella 

vita presente per realizzare questo cammino incontro al tuo Figlio che viene, e 

vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Intercessioni 

Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamia-

mo:  Vieni, Signore Gesù. 

Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria, 

- trasformaci con la tua vita divina. 

Ti sei rivestito della nostra debolezza, 

- infondi in noi la forza del tuo amore.  

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato, 

- accogli nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.  

Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature, 

- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella 

pace.  

Tu, che siedi alla destra del Padre, 

- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbe-

ro l'amore e la speranza. 

 

(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

18 Dicembre 3° giorno 

La promessa di Dio 



Quando venne la "pienezza dei tempi", quando Dio giudicò opportuno realizza-

re la sua promessa, volle coinvolgere una creatura, una donna, che rendesse pos-

sibile la sua nascita umana. Nell'intimo segreto di una giovane donna, la parola 

di Dio propone il suo piano: una nascita verginale dà inizio alla storia del Dio 

fatto uomo. Maria accetta, e si affida all'amore di Dio, superando difficoltà e 

timori: e il "Verbo si fa carne e prende ad abitare in noi". 

Prepararsi al Natale è anche mettersi nella medesima disposizione di Maria: ac-

cettare l'annuncio di Dio, rispondere con slancio e generosità, lasciarsi fare da 

Dio che è buono e fa sempre "grandi cose". Qualcosa di nuovo deve nascere se 

si segue con fedeltà e pienezza la parola di Dio, se lo si lascia agire in tutta la sua 

potenza. 

 

PREGHIAMO 

Esaudisci, o Padre infinitamente buono, la nostra supplica: donaci di aderire con 

umile fede alla tua parola sull'esempio della Vergine immacolata che all'annun­

zio dell'angelo accolse il tuo Verbo ineffabile e, colma d Spirito Santo, divenne 

tempio di Dio. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Intercessioni 

Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamia-

mo:  Vieni, Signore Gesù. 

Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria, 

- trasformaci con la tua vita divina. 

Ti sei rivestito della nostra debolezza, 

- infondi in noi la forza del tuo amore.  

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato, 

- accogli nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.  

Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature, 

- fa' che gli uomini promuovano il progresso nella libertà e in pace.  

Tu, che siedi alla destra del Padre, 

- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbe-

ro l'amore e la speranza. 

 

(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

19 Dicembre 4° giorno 

L’annuncio dell’angelo a Maria 



Al momento dell'inizio della salvezza operata da Gesù, c'è un precursore, un 

uomo che Dio ha suscitato per destare nel suo popolo l'interesse verso il Messia 

ormai venuto. Giovanni dal deserto comincia a predicare e a disporre gli animi 

alla conversione. 

È necessario un cambiamento completo di mentalità, una decisione seria e fatti-

va, per mettersi in sintonia con l'azione di Dio, senza: nascondersi nelle abitudini 

o nelle tradizioni. Quando Dio viene, lo si accoglie aprendo il cuore in tutta la 

sua grandezza, pronti a cominciare tutto daccapo. Dio legge nel cuore e solo là 

dove trova una reale apertura, un sincero desiderio di cambiamento, può operare 

le meraviglie della salvezza. 

 

PREGHIAMO 

Donaci, o Dio onnipotente, di seguire senza incertezze, la via della giustizia indi-

cata dalla voce chiara e forte di Giovanni il precursore, che annunziò e indicò la 

presenza viva di Cristo Signore e Salvatore del mondo, che vive e regna nei se-

coli dei secoli. Amen. 

 

Intercessioni 
Innalziamo la comune preghiera a Cristo salvatore, nato dalla Vergine Maria: 

 Vieni, Signore Gesù. 

Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza, 

-  fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga. 

Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, 

-  libera l'umanità dalle oscure suggestioni del male. 

Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, 

-  fa' che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte. 

Giudice divino, che dai la giusta ricompensa, 

-  mostraci la misericordia che non conosce limiti. 

Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, 

-  dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell'odio e della violen-

za.  

(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

20 Dicembre 5° giorno 

Giovani Battista, il precursore 



Il Natale è una ricorrenza che, proprio perché torna ogni anno, rischia di perde-

re il suo vero significato, di diventare una festa esteriore senza nessuna eco den-

tro di noi. Per questo vogliamo prepararci nell'attesa di questo evento. 

Però, aspettare qualcuno vuoi dire riconoscere di mancare di qualcosa, di averne 

bisogno, di stare male nell'attesa dell'incontro. 

Ci chiediamo perciò se davvero noi stiamo aspettando qualcuno, e se è Gesù che 

deve venire, oppure qualche altro personaggio o qualche cambiamento materia-

le, qualche nuova situazione sociale. 

La liturgia insiste in questi giorni nel ricordare che Gesù è l'unico salvatore e che 

viene e ritorna con noi anche in questo Natale: perciò ci invita a ben prepararci 

per non perdere questa occasione troppo importante. 

 
PREGHIAMO 

Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di 

grazia il Natale di Cristo che sta per venire: mantienici alla scuola delle co-

se celesti e nella tristezza dei tempi presenti donaci quella speranza e quella 

gioia che nascono dalla certezza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen 

 
Intercessioni 

Alla fine dei tempi il Cristo si manifesterà nello splendore della gloria. La Chiesa 

lo saluta e lo invoca: Vieni, Signore Gesù. 

Cristo nostro Salvatore, che nascendo dalla Vergine ci hai liberati dal giogo della 

legge antica, 

- compi in noi l'opera della tua redenzione.  

Tu, che hai condiviso la nostra condizione umana, 

- fa' che partecipiamo alla tua vita divina. 

Per il mistero della tua venuta, accendi in noi il fuoco della carità, 

- realizza le nostre aspirazioni di giustizia e di pace.  

Tu, che ora ci fai camminare nell'oscurità della fede, 

- fa' che un giorno ti contempliamo nella gloria. 

Scenda su tutti i defunti la rugiada della tua misericordia, 

- splenda ad essi la luce del tuo volto. 

 
(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

21 Dicembre 6° giorno 

Sei tu quello che deve venire 



Ormai siamo giunti al Natale: questa novena ci ha preparato e ci ha condotti per 
mano fino al presepio di Gesù. Ma la venuta di Gesù non si esaurisce in un gior-
no e non finisce in questa ricorrenza. 
Gesù rimane con noi: resta con noi la sua parola che possiamo conoscere e me-
ditare nella Bibbia, nella Liturgia, nella nostra preghiera personale. E resta con 
noi nell'Eucaristia dove è presente con il suo amore infinito che lo ha condotto 
fino a consegnarsi nelle nostre mani. Il nostro Natale continua ogni giorno 
nell'Eucaristia, nella Messa, memoriale della sua morte e risurrezione, e nella 
presenza viva di lui nel tabernacolo delle nostre chiese dove l'Eucaristia viene 
conservata. Ogni volta che partecipiamo alla Messa o che veniamo ad adorare 
l'Eucaristia, noi riviviamo il mistero del Dio • fatto uomo, della Parola che si è 
fatta carne ed è rimasta con noi anche sotto le apparenze del pane e del vino: 
così continua il nostro; incontro con Gesù, continua la gioia di averlo con noi, in 
noi. 

 

PREGHIAMO 

Accresci, o Dio, l'amore tra noi, donaci di vivere irreprensibili nella santità e rassicura i 

nostri cuori ansiosi con la venuta di Cristo tuo figlio: la luce del tuo Verbo che pone la 

sua tenda tra noi rischiari le tenebre del mondo e ci renda luminosi e coerenti. Lo 

chiediamo per lui, nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Intercessioni 

Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamia-

mo:  Vieni, Signore Gesù. 

Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria, 

- trasformaci con la tua vita divina. 

Ti sei rivestito della nostra debolezza, 

- infondi in noi la forza del tuo amore.  

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato, 

- accogli nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.  

Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature, 

- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella pace.  

Tu, che siedi alla destra del Padre, 

- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbe-

ro l'amore e la speranza. 

 
(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

22 Dicembre 7° giorno 

Gesù resta sempre con noi 



Gesù è la parola piena e definitiva. Egli è l'uomo perfettamente realizzato: la sua 

vicenda storica lo manifesta come parola di Dio, come segno umano di Dio, così 

vicino a Dio da essere realmente identico a lui. Oggi il presepe diventa scuola, la 

stalla accoglie l'eterna sapienza di Dio, i pastori sono i primi scolari della Pa-

rola che parla nel silenzio del bambino appena nato. Oggi il presepe diventa una 

grande luce che illumina il mondo intero e dissipa le tenebre dell'errore, dell'e-

goismo e dell'ingiustizia che avvolgono l'umanità Il Bambino deposto nella 

mangiatoia ha su di sé la magnificenza d Dio, la sua potenza, il suo regno. 

 

PREGHIAMO 

O Gesù, quando tu sei nato, una grande luce ha illuminato il genere umano: an-

che oggi risplenda questa tua luce perché ciascuno di noi e tutti insieme possia-

mo deciderci a seguire la tua strada e cambiare il nostro cuore reso più puro e 

più libero, più coraggioso e più generoso. Così, il nostro Natale sarà il Natale di 

te che vieni e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 

Intercessioni 

Invochiamo con fede il Cristo che è venuto a portare il lieto annunzio ai poveri: 

Signore, tutti i popoli vedano la tua gloria. 

Cristo, rivelati a chi ancora non ti conosce, 

-  fa' che ogni uomo possa gustare la gioia della tua amicizia.  

Il tuo nome risuoni fino ai confini della terra, 

-  tutte le genti trovino la via che conduce a te.  

Tu, che sei venuto a redimere l'umanità, 

-  vieni ancora, perché il tuo popolo non abbia la vita eterna.  

Tu, che hai dato agli uomini la libertà dei figli di Dio, 

-  conservaci il dono che hai conquistato a prezzo del tuo sangue.  

Tu, che sei il giudice del mondo, 

-  ricompensa con la gioia eterna coloro che sono morti nei campi di 

sterminio  

 
(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

23 Dicembre 8° giorno 

Oggi è nato per noi il Salvatore 



Il bambino neonato del presepio non parla, ma si offre alla contemplazione at-

tenta e devota dei pastori e poi dei magi: è lo stesso Gesù che poi parla e rivela il 

progetto di Dio e si rivela come Dio, e prima di lasciare questo mondo e dare 

la sua vita per la salvezza della umanità, vuole lasciare se stesso per sempre 

come "vero cibo e vera bevanda", perché chi mangia la sua carne e beve il suo 

sangue abbia la vita eterna. Il nostro desiderio di avere Dio con noi che ci aiuta, 

ci conforta, ci salva, è ascoltato da Dio che viene a nascere nel mondo e vi resta 

per sempre. L’antica profezia di Isaia diventa realtà. 

 

PREGHIAMO 

O Dio di infinità bontà, che fai sorgere il sole sui giusti e sugli ingiusti, inviando-

ci il tuo Figlio ci fai assaporare il tuo amore infinito e sconfinato. Concedici di 

attingere dal tuo amore perché anche noi diveniamo capaci di grande generosità. 

Per Cristo nostro Signore.  

 

 

Invocazioni 

Cristo è la luce che illumina ogni uomo. La santa Chiesa, unita nella preghiera di 

lode, lo attende e lo invoca: Vieni, Signore Gesù. 

Lo splendore della tua presenza, o Cristo, vinca le nostre tenebre, 

-  ci renda degni dei tuoi benefici. 

Salva il tuo popolo, Signore nostro Dio, 

-  fa' che oggi e sempre glorifichiamo il tuo nome. 

Accendi nei nostri cuori una sete ardente di te, o Signore, 

-  il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. 

Ti sei rivestito della umana debolezza, 

-  soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti.  

 
(Conclusione in fondo, nell’ultima pagina) 

24 Dicembre 9° giorno 

Oggi vedrete il Re dei re 



16 dicembre 
O Dio, che per mezzo del tuo unico Figlio hai fatto di noi una nuova creatura, guar-
da all'opera del tuo amore misericordioso, e con la venuta del Redentore salvaci dalle 
conseguenze del peccato. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

17 dicembre 
O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo 
nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primoge-
nito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per Cristo no-
stro Signore. Amen. 

18 dicembre 
Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; 
la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

19 dicembre 
O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua 
gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero 
amore il grande mistero dell'incarnazione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

20 dicembre 
Tu hai voluto, Padre, che all'annunzio dell'angelo la Vergine immacolata concepisse 
il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della 
nuova alleanza: fa' che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò 
alla tua parola. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

21 dicembre 
Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell'u-
miltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quando 
egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

22 dicembre 
O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l'uomo dal dominio del peccato 
e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di parte-
cipare alla sua vita immortale. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

23 dicembre 
O Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soc-
corra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Ma-
ria e si è degnato di abitare fra noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

24 dicembre 
Affrettati, non tardare, Signore Gesù; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro 
che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Pa-
dre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

Concludi così la tua Novena quotidiana 
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